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Esercizio 1 
 
Facendo riferimento al sistema meccanico rappresentato in figura nella sua posizione di equilibrio statico si 
richiede di: 
1. scrivere le equazioni di moto direttamente linearizzate valide per le piccole oscillazioni nell’intorno della 

posizione di equilibrio statico rappresentata in figura; 
2. indicare la procedura per il calcolo delle frequenze proprie e dei corrispondenti modi di vibrare del sistema 

libero non smorzato; 
3. indicare la procedura per il calcolo della risposta del sistema alla forza esterna applicata F(t)=F0cos(:t).  

 
 

 
 
 
 
Esercizio 2 

 
Nel meccanismo in figura l'asta AB, di lunghezza a e 
massa trascurabile, è incernierata a terra nell'estremo A 
ed all'asta BC, di lunghezza b e massa trascurabile, 
nell'altro estremo B. Nell'estremo C della seconda asta è 
incernierato un disco di raggio r, massa M e momento 
d'inerzia 
baricentrico J che rotola senza strisciare su di una guida 
circolare di raggio R. Il coefficiente di attrito statico tra 
le due superfici è fs. Una molla di rigidezza k collega il 
centro della guida con il centro del disco, assicurando il 
precarico necessario all'aderenza. Si considerino note 
velocità e accelerazione angolari dell’asta AB, come 
indicato in figura. 

Si richiede di: 
 

1. calcolare velocità e accelerazione angolare del disco di centro C; 
2. determinare la coppia Cm necessaria per garantire il moto; 
3. valutare il precarico 'L0 da applicare alla molla per garantire l'aderenza tra disco e guida. 

 

 

 

I�



Esercizio 3 

Il sistema in figura, posto nel piano verticale, è composto da un disco di centro A, massa MA, raggio RA e 
momento d'inerzia JA che è collegato al motore mediante una trasmissione di rendimento in moto diretto Kd, 
rendimento retrogrado Kr e rapporto di trasmissione W. Sul motore è calettato un volano, di raggio Rm e 
momento d'inerzia Jm, su cui si avvolge una fune collegata ad una massa M. Tale massa si trova immersa in un 
liquido (si trascuri la spinta idrostatica) che oppone una forza di resistenza di tipo fluidodinamico al moto 
(densità del fluido U, area frontale A e coefficiente di resistenza CD). Il disco di centro A è collegato mediante 
una fune al disco di centro B, con massa MB, momento d'inerzia JB e raggio RB che rotola senza strisciare sul 
piano orizzontale. 
Al centro del disco B è collegata un’altra fune che, attraverso una puleggia D di inerzia trascurabile, è collegata 
ad un corpo di massa MC. Il contatto disco-piano è caratterizzato da un coefficiente di attrito statico fs ed un 
coefficiente di resistenza al rotolamento fv. Conoscendo la curva caratteristica del motore Cm = Cm0 – k*Z�

m e 
supponendo entrambe le masse MC e M in salita, si richiede di: 
1. determinare la velocità angolare del motore a regime e discutere il segno della coppia motrice in tale 

condizione di moto; 
2. partendo dalla condizione di moto al punto 1 e annullando la coppia motrice, determinare l’accelerazione 

angolare del motore; 
3. effettuare la verifica di aderenza del disco B nella condizione di moto 2. 

 
Si discuta la condizione di moto diretto o retrogrado nei primi due punti. 
 
 

 
 

 
 
 
 

 












